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ENERGIE NUOVE, PER CRESCERE! 
  
 

La lista INSIEME PER DELICETO nasce come progetto di partecipazione popolare con il fine di 
ridare a Deliceto ed ai suoi cittadini una nuova dignità, una nuova dimensione civica e nuove 
prospettive di sviluppo per far sì che Deliceto torni ad essere un paese vivo, senza rancori 
politici, un paese che sia, oltre una comunità di persone, una comunità di intenti. 

Il sogno è quello di un paese che riesca a crescere, senza disdegnare le collaborazioni con gli 
altri paesi della zona, perché il futuro è solo in una collaborazione fra tutti i paesi dei Monti 
Dauni. 

L’obiettivo è quello di un comunità che, prendendo esempio da paesi a noi vicini, sappia 
finalmente valorizzare le proprie energie umane ed i propri tesori culturali, diventando 
scenario di eventi di risonanza regionale e nazionale, intercettando, così, flussi turistici sempre 
crescenti.  

Crediamo in un paese che riesca ad offrire opportunità di lavoro ai propri giovani, ancora 
troppo spesso costretti a cercare occupazione lontano da Deliceto. 

Desideriamo un paese pulito, ordinato, con spazi verdi ed aree pedonali fruibili. Un paese 
accogliente, sin dalle periferie, con un centro storico pienamente recuperato ed animato.  

Per raggiungere questi obiettivi, Deliceto deve dotarsi di un’amministrazione che ci creda 
veramente, un’amministrazione efficiente e soprattutto imparziale, che agisca nel rispetto 
sostanziale della legge, al di là di interessi di parte, siano essi interessi di singoli, di partiti, 
gruppi o associazioni; un’amministrazione impegnata nella tutela dell’ambiente, della salute e 
della sicurezza dei cittadini, con una attenzione particolare ai bisogni di bambini ed anziani. 

Questo è l’avvenire che tutti quanti assieme vogliamo costruire e realizzare per Deliceto, 
INSIEME, perché diventi il risultato di un impegno e di uno sforzo collettivo, di un'intera 
comunità che si riscopre unita nel perseguire l'interesse ed il bene di Deliceto e dei suoi 
cittadini.     

Pasquale Bizzarro 
Candidato sindaco 



AREE DI INTERVENTO 
 

CREAZIONE DI UNA COOPERATIVA DI COMUNITA’ ai sensi della L.R. n. 23/2014 
o Il Comune di Deliceto deve farsi promotore della creazione di una cooperativa di 

comunità, della quale lo stesso Comune deve essere socio fondatore. La cooperativa al 
termine dell’iter di costituzione dovrà coinvolgere, come per legge, almeno 300 cittadini (il 
7% della popolazione) che potranno aderire alla cooperativa in qualità di soci lavoratori 
(che prestano regolare attività lavorativa in favore della cooperativa), di soci volontari (che 
offrono la propria opera di volontariato per il tramite della cooperativa) o di soci utenti 
(che usufruiscono dei servizi della cooperativa stessa).  

o Alla cooperativa di comunità potranno aderire anche enti ed imprese, pubbliche e private, 
ed anche altre cooperative già operanti sul territorio. L’obiettivo è quello di creare una 
grande realtà sociale ed economica trasversale partecipata da un grandissimo numero di 
persone che tutte assieme, senza divisioni politiche e personali, dovranno impegnarsi per 
il rilancio sociale, culturale, turistico, economico e lavorativo del paese. 

o La Cooperativa di comunità è uno strumento innovativo già utilizzato da altri comuni 
pugliesi, primi fra tutti Biccari e Melpignano, per il rilancio sociale ed economico delle 
proprie comunità.  

o Deliceto ha bisogno di una sua cooperativa di comunità che valorizzi le competenze della 
popolazione residente, le tradizioni culturali e le risorse territoriali, perseguendo lo scopo 
di soddisfare i bisogni della comunità locale, migliorando la qualità di vita dei cittadini, 
attraverso lo sviluppo di attività economiche eco‐sostenibili finalizzate alla produzione di 
beni e servizi, al recupero di beni ambientali e monumentali, alla creazione di offerta di 
lavoro e alla generazione di capitale sociale. 

o Una cooperativa, per essere considerata cooperativa di comunità, in un paese che come 
Deliceto è al di sotto dei 5.000 abitanti, deve essere partecipata almeno dal 7% della 
popolazione residente: l’obiettivo, dunque, è quello di raggiungere almeno il numero di 
300 soci. 

o Gestione di beni pubblici: il Comune affiderà alla Cooperativa di Comunità la gestione di 
determinati beni pubblici con il duplice obiettivo di valorizzarli e di creare occasioni 
lavorative. A titolo di esempio, la cooperativa di comunità potrà gestire i seguenti beni: 

o parchi cittadini ed aree verdi; aree picnic (boschetto Scarano, boschetto 
Consolazione); area camper; strutture sportive come Campo sportivo Scarano, 
Palazzetto dello sport (al termine dell’attuale forma di gestione), pista podisti (da 
realizzare); sala Europa; Castello Normanno‐Svevo e Convento Sant’Antonio; 
Albergo diffuso centro storico; 

o La Cooperativa secondo le regole stabilite nel contratto di affidamento gestirà i beni 
pubblici offrendo servizi vantaggiosi per i soci utenti e a pagamento per i terzi in modo da 
poter dare lavoro per i soci lavoratori. 

o Produzione di beni e servizi: La Cooperativa di Comunità può porre in essere tutte le 
attività che rispondono ai bisogni che la comunità reputa prioritari, e in particolare quelli 
che la mano pubblica ovvero l’iniziativa privata non riescono a garantire: la valorizzazione 
turistica, il recupero dei beni ambientali e monumentali, il recupero delle produzioni 



tradizionali (agricole, pastorali, artigianali), il recupero delle tradizioni culturali, il 
miglioramento dell’arredo e dell’igiene dei luoghi comuni, la fornitura di servizi in 
supporto delle fasce deboli della popolazione possono essere obiettivi da perseguire. 

o In virtù di tali scopi la Cooperativa può attivare la produzione di beni e servizi i quali, 
forniti in forma continuativa, possano incidere su elementi portanti della qualità della vita 
sociale ed economica. In particolare la Cooperativa può svolgere le seguenti attività: 

o produzione di beni eno‐gastronomici ed artigianali tipici; 
o commercializzazione di prodotti tipici del territorio (e‐commerce); 
o servizi di comunicazione e promozione del territorio (marketing, fiere, mercatini); 
o servizi di animazione culturale e turistica; 
o servizi di guardiania, custodia, pulizia e piccole manutenzioni di beni di proprietà 

comunale; 
o servizi socio‐sanitari (ad esempio gestione servizio casa di riposo); 
o servizi scolastici ed educativi (ad esempio gestione micronido comunale); 
o servizi mensa (ad esempio gestione mensa scolastica) 

 

RILANCIARE IL SETTORE  CULTURA – ARTE – TURISMO 

1) Degna apertura ed utilizzo del Castello Normanno – Svevo: 
o Predisposizione di un progetto di utilizzo del Castello, con il contributo e la partecipazione 

di cittadini, associazioni ed equipe di professionisti, anche esterni, specializzati nella 
valorizzazione di siti di interesse storico culturale;  

o Creazione all’interno del Castello di un percorso multimediale per usufruire degli spazi 
interni (riprendere progettazioni accantonate dall’Amministrazione negli ultimi 10 anni); 

o Programmazione di eventi, con grande risalto mediatico, per inaugurare in modo ufficiale 
la riapertura del Castello;  

o Fare del Castello la location per film, eventi, rappresentazioni, anche periodiche, che 
richiamino un flusso crescente di visitatori. 

2) Valorizzazione del Convento della Consolazione e della sua rilevanza storica e religiosa con 
apposito accordo con la Comunità mariana Oasi della Pace: 
o creazione di percorsi naturalistici e spirituali, attraverso il ripristino di sentieri, tratturi 

storici e luoghi legati alla presenza di San Gerardo e Sant’Alfonso; 
o ripristino dell’area pic‐nic esistente nel boschetto.  

3) Recupero e valorizzazione del centro storico: 
o Avvio dello studio globale del centro storico al fine di una sua valorizzazione e 

ristrutturazione, con la collaborazione di soggetti, anche istituzionali, qualificati; 
o Censimento delle abitazioni del centro storico abbandonate o in cattivo stato di 

conservazione, per pianificare una riqualificazione di tali immobili, ipotizzando tra l’altro 
l’acquisizione degli stessi al patrimonio comunale, a vari fini: albergo diffuso, comodato, 
spazi museali e culturali, antichi mestieri e botteghe artigianali; 

o Recupero e valorizzazione degli archi esistenti nel centro storico; 
o Programmazione e realizzazione di installazioni artistiche a tema (street art o arte 

urbana), tese a valorizzare alcune facciate del borgo antico che, nel loro insieme, 
caratterizzino la visione del paesaggio urbano;     



o Reintroduzione del Programma di recupero delle facciate del centro storico, con incentivo 
da parte del Comune. 

4) Sistemazione del Convento Sant’Antonio e avvio di un progetto di valorizzazione ed utilizzo 
rispettoso delle caratteristiche architettoniche del luogo. 

5) Censimento del patrimonio architettonico/storico/culturale e creazione di percorsi per la 
fruizione dello stesso.  

6) Promozione dell’attività artistico‐culturale: 
o Incentivazione dell’attività convegnistico‐artistica, con speciale attenzione a sostegno delle 

risorse professionali presenti sul territorio. 
o Incentivazione alla cooperazione tra le varie risorse e talenti locali. 
o Prevedere e rendere disponibili spazi d’incontro per i giovani dove poter realizzare 

concerti, cinema, biblioteca. 
7) Creazione di un insieme organico di azioni a supporto dello sviluppo turistico:  
o istituzione di punto informativo turistico permanente di Puglia promozione con apposita 

convenzione con la Regione Puglia, come esistente in realtà simili (v. Bovino); 
o convenzioni con Enti Pubblici e privati (Università di Foggia, GAL Meridaunia, ecc.) per lo 

studio ed il pieno recupero delle risorse culturali del paese;  
o partecipazione permanente ai tavoli istituzionali e ad eventi, anche nazionali e fieristici, 

come sistema paese; 
o potenziamento della presenza di Deliceto a livello di segnaletica, indicazioni turistiche e 

nelle pubblicazioni; 
o acquisizione di marchi e riconoscimenti (Bandiera Arancione; Borghi più belli). 

8) Creazione dell’archivio storico comunale con messa a disposizione della comunità. 
9) Aree wi‐fi nei punti di aggregazione: ad esempio, Piazzale Belvedere, Piazza Europa. 
 

SPORT  

o Favorire la pratica e la diffusione delle diverse attività sportive, sia in forma singola che 
associata, favorendo la cooperazione tra le diverse associazioni sportive operanti sul 
territorio, affinché la pratica dello sport sia sempre più finalizzata all’inclusione sociale. 

o Riqualificare gli spazi e le strutture sportive esistenti, creando, se necessario, nuovi spazi: 
− Intervenire adeguatamente sul Campo sportivo “Scarano” per eliminare le criticità 

emerse a seguito dei lavori di rifacimento effettuati nel 2015/2016, criticità che 
rendono il campo di gioco poco salubre e difficilmente praticabile. 

− Reperire le risorse necessarie per rifare integralmente Campo sportivo “Scarano”, 
sostituendo il campo di gioco con un campo in erbetta sintetica. 

− Realizzazione nell’area adiacente al campo sportivo di piste (es. di atletica) e campi da 
gioco (es. tennis), fruibili anche in ore serali, per incentivare discipline sportive 
alternative.   

− Realizzare un idoneo parcheggio a servizio del campo sportivo "Scarano" nella zona 
libera tra la strada provinciale ex SS 91‐ter ed il campo stesso. 

− Intervenire adeguatamente sul Palazzetto dello sport affinché venga reso 
definitivamente agibile ed utilizzabile ufficialmente. 



− Intervenire adeguatamente sulle palestre scolastiche (Scuola Elementare e Scuola 
Media) per migliorarne la sicurezza a tutela della salute di chi le frequenta.   

− Realizzazione di una pista per podisti zona Bivio Consolazione ‐ Consolazione. 
− Individuazione di un’area idonea per realizzare un impianto per il tiro a volo. 

o Favorire una gestione quanto più partecipata possibile delle strutture sportive di proprietà 
comunale, salvaguardandone la fruizione pubblica, anche attraverso l’affidamento in 
gestione alle associazioni sportive operanti sul territorio ovvero alla costituenda 
Cooperativa di Comunità, con la predisposizione di contratto di gestione ad hoc:  

o Organizzare eventi sportivi anche al fine di promuovere turisticamente il nostro 
territorio  
− fare della “Corsa dei Santi” un evento fisso e di sempre maggior richiamo; 
− sostenere workshop, tornei, manifestazioni ed eventi sportivi nell’ambito di 

“MAMANET”, nuova attività sportiva che unisce pallavolo e catchball, nata per il 
benessere delle donne, già presente a Deliceto; 

− organizzare e sostenere tornei e manifestazioni di mountain bike, anche di durata 
superiore a quella giornaliera, in ambito provinciale e regionale, per aggregare i tanti 
appassionati delle due ruote e consentire contestualmente l’afflusso di sportivi e 
visitatori nel nostro paese. 
 

 
 

FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA E LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  

o Creazione di un punto di ascolto permanente, anche on line, che diventi spazio di 
confronto tra amministrazione e cittadini, con raccolta di istanze, suggerimenti, reclami, 
proposte. 

o Comunicazione periodica delle iniziative dell’Amministrazione, attraverso comunicati 
stampa, incontri e consultazioni con i cittadini.  

o Istituzione del Consigliere giovane aggiunto: gli studenti delle scuole medie di primo e 
secondo grado residenti a Deliceto, potranno eleggere, tra i loro rappresentanti, un 
membro che parteciperà al Consiglio Comunale con le stesse prerogative di un consigliere 
comunale (ad es. proporre punti all’o.d.g., presentare interrogazioni, fare interventi, ecc.), 
ad eccezione del diritto di voto. 

o Creazione di protocolli di legalità che diano forma ad un “patto sociale” di partecipazione 
e responsabilità reciproca tra cittadino e amministrazione. 

o Creazione di commissioni ad hoc di cittadini ed esperti per particolari problematiche o 
iniziative di grande impatto: ad esempio, mai più un ampliamento della discarica senza 
preventivamente informare i cittadini. 

o Trasparenza ed imparzialità nella gestione dei servizi cimiteriali e nell’assegnazione dei 
loculi, attraverso l’utilizzo di un software di gestione dei loculi e delle pratiche cimiteriali 
che sia pubblicamente consultabile sul sito del comune, con una mappa interattiva del 
cimitero nella quale visualizzare in tempo reale lo stato di fatto delle concessioni. 

 
 



PARI OPPORTUNITÀ E POLITICHE SOCIALI E SANITARIE  

o Potenziamento dello sportello di ascolto comunale che implementi al suo interno varie 
professionalità e specificità, per offrire accoglienza a situazioni di disagio e bisogno. 

o Creazione di rapporti periodici e strutturati con le agenzie educative e le aggregazioni 
sociali (associazioni, Parrocchie) al fine di valutare lo stato del benessere sociale del paese 
e concordare strategie comuni di intervento, tra cui attività di informazione e formazione 
al fine di prevenire le devianze e le dipendenze. 

o Predisposizione del P.E.B.A. Piano di Eliminazione delle barriere architettoniche ed 
interventi conseguenti. 

o Favorire la rete di volontariato già presente sul territorio. 
o Potenziamento del servizio di assistenza domiciliare  
o Apertura e messa in funziona del Micronido sotto piazza Europa, che, oltre che un servizio 

per i cittadini, costituisce un’importante opportunità occupazionale. Con introduzione di 
orario prolungato ed ampliamento della struttura 

o Scuolabus attivo anche nella fascia pomeridiana, al servizio degli alunni che frequentano il 
tempo pieno 

o Puntualità nell’avvio del servizio di mensa scolastica, con creazione di un fondo per 
sostenere le famiglie in difficoltà, sulla base di apposito regolamento comunale per 
l’accesso al servizio con tariffa agevolata; 

o Ripristino di una navetta a basso impatto ambientale per il trasporto delle fasce deboli ai 
punti di interesse pubblico (ASL, Comune, cimitero) 

o Intervento economico in favore della Fondazione Bonuomo per l’espletamento del servizio 
CASA di Riposo, con ripristino del contributo inizialmente previsto e in seguito soppresso 
dall’Amministrazione; 

o Sostegno a nuovi progetti di carattere socio‐sanitario e di recupero infrastrutturale 
promossi dalla Fondazione Bonuomo: compartecipazione al recupero ex Orfanotrofio di 
via Giuseppe Bonuomo; compartecipazione al recupero funzionale del civico 43 (sede 
legale) di via Giuseppe Bonuomo;  

o Coinvolgimento degli anziani nei percorsi di trasmissione del sapere, delle tradizioni, della 
cultura contadina, degli antichi mestieri. 

o Corsi estivi per bambini‐ragazzi progettati in concerto con le varie associazioni locali. 
 

LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA E VIABILITÀ  

o Inizio e completamento dei lavori pubblici già programmati ed appaltati 
dall’amministrazione uscente: pur non avendo condiviso in buona parte le scelte 
del’amministrazione uscente, in ossequio al principio di continuità dell’azione 
amministrativa, sarà garantita la regolare esecuzione/prosecuzione delle opere già 
appaltate. 

o Saranno intensificati controlli e verifiche tecniche in ordine alla regolare e puntuale 
esecuzione dei lavori in corso, per garantire il rispetto dei capitolati d’appalto, evitando 
che possano verificarsi, come in passato, errori di esecuzione e ritardi (come per via San 
Rocco e via Del Carmine), con adozione di soluzioni per arrecare meno disagi possibili 
alla popolazione. 



o Approvazione ed entrata in vigore, dopo 10 anni di attesa, del nuovo PUG (piano 
urbanistico generale) per favorire uno sviluppo organico e funzionale sia del centro 
abitato che delle zone agricole, prevedendo modifiche ed accorgimenti che vadano 
incontro alle esigenze abitative e produttive e che diano a Deliceto uno sviluppo 
finalmente omogeneo. 

o Individuazione e realizzazione di un area PIP da destinare agli insediamenti produttivi in 
un zona che sia caratterizzata da facile accessibilità ed assenza di vincoli e che veda già la 
presenza di infrastrutture (strade, elettricità, gas, ecc.); la zona di "Barone", nelle vicinanze 
dello svincolo della  Pede‐Sub‐Appeninica ‐ SR1, è la zona più idonea, e meglio di altre si 
presta per attrarre ed ospitare investimenti che potrebbero avere ricadute occupazionali. 

o Programmare una serie di “piccole” opere che nel loro insieme contribuiscano a 
realizzare un quadro uniforme ed omogeneo del paese, tenendo presente che non sempre 
serve realizzare “grandi” opere a sé stanti, ma è importante realizzare opere in stretto 
connubio fra di loro, in modo da non "sprecare" risorse pubbliche e, nel contempo, 
migliorare davvero la qualità della vita dei cittadini. 

o Rendere più funzionale la rete viaria cittadina, studiando una serie di interventi, tra cui: 
− Realizzare una viabilità alternativa a C.so Umberto, tramite collegamento delle zone 

167, in modo da evitare l'intasamento veicolare (Circonvallazione). 
− Realizzare una strada di collegamento tra Cimitero e San Gerardo per dare una via 

d’uscita al flusso veicolare, diminuendo il traffico di ritorno da via Molo verso corso 
Margherita. 

− Migliorare l’accessibilità veicolare nel centro storico, lì dove possibile (piccoli 
interventi per eliminare punti critici costituiti da gradini, smussi, ecc.).  

− Realizzazione di idonee rotatorie in entrata ed uscita dal paese. 
− Ampliamento della curva del ponte Gavitello (a destra in uscita dal paese). 
− Realizzazione di parcheggio coperto nell’attuale terrapieno del Piazzale Belvedere, con 

contestuale rifacimento ed ampliamento della superficie calpestabile del piazzale stesso 
e miglioramento della viabilità circostante.    

o Completamento degli acquedotti rurali (es. contrada Catenaccio); 
o Miglioramento della viabilità extraurbana e rurale, indispensabili strumenti di 

collegamento con i luoghi delle principali attività produttive del territorio, che resta un 
territorio a vocazione agricola, e con i luoghi del nostro patrimonio paesaggistico, 
naturalistico e storico‐religioso che si prestano a diventare meta di turismo, una 
potenziale ricchezza non ancora adeguatamente e sufficientemente valorizzata ed 
utilizzata. Si individuano a tal fine i seguenti interventi come prioritari: 
− Strada da San Gerardo alle Masseriole;  
− Strada dal Bivio Apotrina al Km. 8 (contrada Marchitellazzo); 
− Strada Cretarossa verso Bosco Macchione; 
− Strada Arena Cavata verso le Serre; 
− Strada Aia Sarduta – Stimponescia – Piloni – Macchione;   
− Strada dalla Consolazione alla contrada Apotrina. 

o Completamento delle opere di urbanizzazione delle aree periferiche (illuminazione, 
viabilità, marciapiedi e servizi essenziali). 



o Verifica ed eventuale  messa in sicurezza della zona di Colle San Marco, a valle ed a monte 
del tratto della SP91‐ter, subito fuori dal centro abitato, con coinvolgimento e 
sensibilizzazione degli altri soggetti istituzionali interessati.  

o Verifica della possibilità di ubicazione del mercato cittadino in altro sito per una migliore 
accessibilità e fruibilità. 

o Redazione di un piano di manutenzione delle strutture ed infrastrutture comunali (strade, 
aree verdi, canali, greti torrente Gavitello e torrente Fontana, immobili comunali e relativi 
impianti, ecc) in modo da non intervenire solo in caso di emergenza, con costi 
sicuramente maggiori e risultati mediocri. 

o Restauro, cura e valorizzazione delle fontane monumentali e storiche presenti sul 
territorio di Deliceto ed altri punti di interesse storico e monumentale (ponti romani della 
Resega e della Cavallerizza). 

 
ATTIVITA’ ECONOMICHE, LAVORO ED OCCUPAZIONE 

o Promuovere la nascita e creazione di una cooperativa di comunità (vedi punto 
precedente). 

o Individuazione e creazione area PIP per favorire ed attrarre investimenti produttivi (vedi 
punto precedente). 

o Apertura sportello comunale per favorire l'autoimprenditorialità e nuove iniziative di 
impresa di giovani, donne e soggetti svantaggiati, da gestire eventualmente in 
partenariato col GAL Meridaunia. 

o Promozione e sostegno alle attività agro‐alimentari, anche attraverso iniziative volte a 
favorire la commercializzazione dei nostri prodotti in altri mercati. 

o Promozione del turismo: slow, religioso, naturalistico, sociale, culturale, enogastronomico. 
o Favorire la costituzione di cooperative di tipo B, composte da soggetti svantaggiati e loro 

sostegno attraverso specifici accordi programmatici. 
o Gestione degli incarichi a professionisti, imprese e fornitori senza ottiche clientelari o di 

parte, secondo principi di competenza ed equa distribuzione, cercando di valorizzare le 
figure professionali locali ed evitando l’imposizione di raggruppamenti professionali, 
laddove ciò non risponda a reali esigenze operative, ma solo a logiche politiche. 

o Rimodulazione della pianta organica dei dipendenti comunali, con verifica della possibilità 
di procedere a nuove assunzioni.  

 
PROMOZIONE DELL’AMBIENTE E DEL PATRIMONIO NATURALISTICO E PAESAGGISTICO  

o Sostenere iniziative volte a far conoscere e far vivere i luoghi del nostro patrimonio 
attraverso la predisposizione di percorsi turistici con  gli odori, i sapori, i colori del nostro 
paesaggio. 

o Interventi finalizzati alla difesa e allo sviluppo dei boschi, fermandone il progressivo e 
costante diradamento ad opera dell’uomo. 

o Riqualificazione dei parchi esistenti e del verde pubblico con la possibilità di essere vissuti 
realmente, anche tramite affidamento gratuito alla costituenda cooperativa di comunità. 

 
 



TUTELA DELLA SALUTE, DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 

o Gestione della situazione discarica di DELICETO: 
o Predisposizione di ogni iniziativa politica utile alla definitiva chiusura della 

discarica di Deliceto, senza ulteriori ampliamenti, con programmazione delle opere 
necessarie alla messa in sicurezza del sito ed alla relativa bonifica, anche attraverso 
la concertazione con gli altri enti responsabili (Regione, Provincia, Ager, Arpa, Usl 
di Foggia); 

o Verifica, di concerto con gli altri soggetti istituzionali preposti, dello stato dei luoghi 
adiacenti la discarica, al fine di tutelare l’integrità del territorio e la salute dei 
cittadini; 

o Avvio di uno studio epidemiologico al fine di verificare l’incidenza sulla popolazione 
di eventuali fenomeni di inquinamento ambientale prodotti dalla discarica e da altre 
fonti inquinanti; 

o Forte azione mediatica per tutelare l’immagine del Paese, gravemente danneggiata 
dalle notizie di cronaca portate alla ribalta nazionale dai recenti servizi giornalistici, 
per la difesa delle attività economiche e delle produzioni locali. 

o Gestione del ciclo dei rifiuti: ulteriore implementazione e potenziamento del servizio di 
raccolta differenziata. 

o Campagne di sensibilizzazione alla tutela dell’ambiente e della salute, anche di concerto 
con istituzioni scolastiche ed associazioni presenti sul territorio. 

o Piano di bonifica dall’amianto. 
o Creazione di tavoli periodici con le istituzioni preposte alla sicurezza, al fine di monitorare 

la situazione eco‐ambientale dell’intero territorio. 
o Riorganizzazione del traffico cittadino e rispetto della legalità, in primis delle regole di 

convivenza civile, con l’incremento della vigilanza e dei controlli. 
o Elaborazione e messa a regime di un piano emergenza neve per l’attuazione di  interventi 

immediati per garantire i servizi essenziali, evitare gravi disagi alla popolazione e 
garantire condizioni di sicurezza per la circolazione stradale. 

o Implementazione della dotazione di defibrillatori e formazione di soggetti destinati al loro 
uso corretto al fine di coprire le emergenze.  

Pasquale Bizzarro 
Candidato sindaco 

 


